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PROTOCOLLO COVID-19 

 

Il Direttore Generale del Centro Formativo Provinciale “G. Zanardelli”, attraverso le modalità più idonee 
ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri all’interno della struttura scolastica (lavoratori, 
studenti, genitori, ditte esterne) circa le disposizioni delle Autorità, affiggendo all’ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali scolastici, apposita segnaletica informativa su: 

- L'obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5°C; in presenza di febbre (oltre i 37.5°C) o altri 
sintomi influenzali vi è l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di chiamare il proprio medico 
di famiglia e/o l'Autorità sanitaria. 

- L’accettazione di non poter entrare o permanere in Istituto e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo: sintomi di influenza, febbre, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc. 

- L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e della Direzione Generale nel fare 
accesso nelle varie Unità Organizzative dell’Ente. In particolare: mantenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e sull’uso della mascherina, tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene. 

- L'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro, la Direzione 
Generale del Centro Formativo Provinciale “G. Zanardelli” e il referente del 
servizio/Responsabile dell’Ufficio Tecnico della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti. 

 

Gestione di una presenza sintomatica all’interno dei locali  

La gestione di casi e focolai nel contesto scolastico richiede l'adozione di misure di intervento per le quali 
si rimanda al documento "Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle 
scuole e nei servizi educativi dell’infanzia. Versione del 28 agosto 2020" in coerenza con quanto previsto 
al punto 11 del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali” del 24 aprile 
2020 (all. 12 DPCM 7 agosto 2020). 

I documenti forniscono indicazioni sulle misure di sanificazione straordinaria da mettere in atto nel caso 
in cui una persona positiva abbia visitato o utilizzato la struttura scolastica: 

- chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione; 

- aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente; 

- sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 
mense, bagni e aree comuni; 
continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria 

 

Altre misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid – 19 negli ambienti 
di lavoro – Pulizia e sanificazione 

Nel DPCM 26 aprile 2020 è previsto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, che prevede 
alcune indicazioni di massima anche sulla pulizia e sanificazione dei locali. 

Ai sensi di tali prescrizioni, risulta obbligatorio quanto segue. 

1. L’appaltatore assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 
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2. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali dell’Ente, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 
del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

3. Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse 
con adeguati detergenti, sia negli uffici, che nelle aule, nei laboratori, negli ingressi ed in tutte le zone 
interessate dalla presenza di personale interno, allievi e personale esterno. 

4. Il CFP “G.Zanardelli” in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può richiedere all’Appaltatore interventi particolari/periodici di pulizia 
ricorrendo agli ammortizzatori sociali. 

5. Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di 
COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 
sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della 
circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

6. E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
per le mani. 

7. Il CFP “G.Zanardelli” mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

8. E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

9. I detergenti per le mani di cui sopra sono accessibili a tutti i lavoratori, agli allievi ed a tutto il personale 
esterno anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 

 

Pulizia di ambienti non sanitari  

Le operazioni di pulizia nel contesto scolastico dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le 
indicazioni previste nella Circolare del Ministero della Salute 17644 del 22/05/2020 “Indicazioni per 
l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di 
strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività 
di sanificazione in ambiente chiuso”. 

- Se il posto di lavoro o l’area interessata non sono occupati da almeno 7-10 giorni, per riaprire 
l'area sarà necessaria solo la normale pulizia ordinaria con acqua e sapone. 

- La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria. 

- Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati 
dovranno essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida 
autorizzati dal Ministero della salute (evitando di mescolare insieme candeggina o altri prodotti 
per la pulizia e la disinfezione) per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali 
superfici e oggetti: ad esempio maniglie delle porte, interruttori della luce, postazioni di lavoro, 
telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, maniglie della pompa di benzina, 
schermi tattili, ecc. 

- È necessario disinfettare adeguatamente le superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati 
da più persone.  

 

Nel caso in cui il Centro Formativo Provinciale “G. Zanardelli” venga informato dall’autorità sanitarie 
locali che un suo dipendente è stato ricoverato a seguito di infezione da COVID-19, la ditta appaltatrice 
dovrà applicare le misure di pulizia di seguito riportate. 

 

- I luoghi e le aree potenzialmente contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con 
acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 
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- Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le 
superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo 
pulizia con un detergente neutro. 

- Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

- Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI (filtrante 
respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile 
a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). 
Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

- Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

- La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di 
lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 
caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di 
ipoclorito di sodio)”. 

 

Dispositivi individuali di prevenzione 

Nelle attività di pulizia e sanificazione è necessario proteggersi dagli agenti chimici e da eventuale presenza 
di agenti biologici il cui contatto può avvenire attraverso la pelle, le mucose, le vie aeree, l'ingestione 
accidentale o per via parenterale.  

È fatto obbligo per tutto il personale della ditta appaltatrice in servizio presso le varie Unità 
Organizzative di utilizzare i dispositivi di protezione individuale (DPI), definiti nel contesto della 
valutazione del rischio e 

quindi nell’aggiornamento/integrazione del DVR della ditta affidataria del servizio. 

È necessario utilizzare i DPI specifici più idonei a prevenire le diverse modalità di infezione: 

- Protezione delle mani: sono costituiti da guanti per la protezione da agenti chimici, agenti 
biologici, tagli, traumi meccanici, ecc. L’impiego è richiesto in attività di pulizia, disinfezione, ma 
anche per la manipolazione di sostanze chimiche o di oggetti taglienti, per la manutenzione di 
arredi o apparecchiature e per la movimentazione di carichi. 

- Protezione degli occhi: sono costituiti da occhiali, visiere e schermi. Il loro impiego può rendersi 
necessario in attività con rischio di proiezioni di schegge, schizzi, manipolazione di agenti chimici, 
rischio di contatto con agenti biologici, ecc. 

- Protezione delle vie respiratorie: sono le maschere, le semi-maschere, i facciali filtranti, gli 
autorespiratori. Trovano indicazione negli ambienti ove vi sia carenza di ossigeno e/o presenza 
di inquinanti tossici, irritanti, nocivi per le vie respiratorie in una determinata concentrazione o di 
agenti biologici trasmissibili per via aerea.  

- DPI per la protezione del corpo: sono principalmente costituiti da camici, tute soprascarpe, cuffie 
per capelli, calzature, che possono essere di sicurezza, di protezione e sono destinate a proteggere 
da: contaminazione da materiale biologico, scivolamenti e cadute dovute a irregolarità del piano 
di appoggio o eventualmente bagnato; sversamenti di prodotti chimici; lesioni alla pianta del piede 
dovute a perforazione della suola da parte di oggetti appuntiti; schiacciamento della punta del 
piede per caduta accidentale di materiale dall’alto o con movimenti incauti di attrezzature da 
lavoro; scivolamenti e cadute dovute a irregolarità del piano di appoggio o eventualmente 
bagnato. 

 

I DPI sono consegnati dal Datore di lavoro della ditta appaltatrice o suo delegato ai dipendenti in base 
alle caratteristiche dei dispositivi stessi e all’uso che ciascun lavoratore ne fa durante l’attività lavorativa. 
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È di primaria importanza che il Datore di lavoro definisca dei sistemi di manutenzione e controllo degli 
stessi, nonché di monitoraggio circa l’usura dei dispositivi e la loro sostituzione in tutti i casi in cui non è 
possibile garantirne il corretto funzionamento o entro i termini di “scadenza” definiti dal costruttore. 

È indispensabile promuovere l’adeguata formazione del personale coinvolto nelle operazioni di pulizia, 
per istruirlo sui metodi idonei di pulizia e igiene ambientale, sull’utilizzo appropriato di detergenti e 
disinfettanti, sulle misure di prevenzione e protezione individuale e sui criteri e modalità di verifica della 
corretta esecuzione di tali operazioni. 

In ottemperanza agli articoli 36 e 37 del d.lgs. 81/2008, il Datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore 
riceva un’informazione e una formazione sufficiente e adeguata in materia di salute e sicurezza, con 
particolare riferimento ad aspetti generali, quali rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione 
della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza, maanche rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure 
di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 

Il Datore di lavoro, inoltre, in ottemperanza all’art. 77 dello stesso decreto, deve fornire sui DPI delle 
istruzioni comprensibili per i lavoratori e deve informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali 
il DPI lo protegge. 

 

DPI in corso di pandemia da Sars Cov 2 

In merito alla scelta delle protezioni nell’attuale scenario epidemiologico di pandemia è fondamentale 
recepire le raccomandazioni dell’OMS relativamente alla necessità di ottimizzare l’utilizzo dei DPI 
garantendone un uso appropriato e assicurandone la disponibilità necessaria alla protezione degli 
operatori e delle persone assistite in base alla appropriata valutazione del rischio anche in ottemperanza 
al Rapporto dell’ISS “Indicazioni ad interim per la sanificazione degli ambienti interni nel contesto 
sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV-2. Versione del 7 luglio 2020”. 

 

Il personale dedicato alla pulizia ambientale degli spazi pubblici frequentati da una persona sospetta o 
confermata COVID-19 deve indossare i dispositivi medici e i DPI: 

- mascherina chirurgica; 

- grembiule in plastica uniforme e monouso; 

- guanti; 

- occhiali di protezione (se presente rischio di schizzi di materiale organico o sostanze chimiche); 

- stivali o scarpe da lavoro chiuse. 
 

Il personale impegnato nella pulizia ambientale (nei locali senza casi confermati) deve indossare i 
dispositivi medici e i DPI durante le attività di pulizia. L’utilizzo del solito set di DPI (es. uniforme – che 
viene rimossa e lavata frequentemente in acqua calda – e guanti) è sufficiente per la protezione durante 
la pulizia dei locali generali. 

Relativamente alle “mascherine chirurgiche” il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” - convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 
2020, n. 27 prevede che, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente 
impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di 
protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, 
le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall'articolo 34, comma 3, del 
decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9”. 
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Prodotti 

Ai sensi della Circolare 5443 del 22/02/2020 del Ministero della Salute, a causa della possibile 
sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati 
da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di 
essere nuovamente utilizzati.  

Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici 
che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 
detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, è necessario assicurare la 
ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che 
indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 
impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 
(svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno 
pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 
finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto 
devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia 
possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina 
o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 

Ai sensi del Documento INAIL del 06/10/2020 “Istruzioni d’uso per la GESTIONE DELLE 
OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE 
SCOLASTICHE” occorre verificare che i principi attivi normalmente utilizzati nei prodotti disinfettanti 
siano autorizzati a livello nazionale (Presidi Medico Chirurgici - PMC) ed europeo (biocidi). Durante 
l’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, i principi attivi dei disinfettanti che sembrano avere i migliori 
risultati sono l’etanolo, i sali di ammonio quaternario, il perossido d’idrogeno e l’ipoclorito di sodio. Le 
concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per ottenere una efficace azione 
disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la responsabilità 
del produttore. 

I presidi medico-chirurgici (PMC) disponibili in commercio sul territorio nazionale per la disinfezione 
della cute e/o delle superfici sono, per la maggior parte, a base di principi attivi come ipoclorito di sodio, 
etanolo, propan-2-olo, ammoni quaternari, clorexidina digluconato, perossido di idrogeno, bifenil-2-olo, 
acido peracetico e troclosene sodico (Tabella 1), alcuni dei quali efficaci contro i virus. 

Per concludere, si riporta quanto tratto dalla pubblicazione dell’Istituto Superiore di Sanità Rapporto ISS 
COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-
19: presidi medico-chirurgici e biocidi” sulla scelta del corretto prodotto sulla base del o dei principi attivi 
e dei relativi tempi di azione. 
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